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LA VITA DEL POPOLO &
POSTIOMA E KITHAGA:
IL GEMELLAGGIO PIU’ LUNGO

E’ nato 25 anni
fa: un record,
almeno a livello
regionale,
per un legame
tra due istituti
scolastici. Una
mostra celebra
questa iniziativa

    il gemellaggio sco-
lastico più longevo
che si conosca. Al-

meno in Veneto, e probabil-
mente anche in Italia. La
scuola primaria di Postioma
celebra, con una mostra mul-
timediale, i 25 anni, un quar-
to di secolo, di rapporti con
la primary school di Kithaga,
un villaggio nella savana del
Kenya. La mostra è ospitata
nella meravigliosa chiesa del
‘700, grazie alla disponibilità
della parrocchia, e racconta
con fotografie, oggetti, grafi-
ci, filmati e le ricostruzioni
delle due scuole,  le varie
tappe di questo gemellaggio.
L’esposizione resterà aperta
l’8, 9 e 10 novembre e il 16 e
17 dello stesso mese dalle

E’ ore 10 alle 12 e dalle 15 alle
17. In questi 25 anni si sono
mobilitati il Comitato dei Ge-
nitori e gli insegnanti della
scuola primaria di Postioma
che hanno realizzato il pro-
getto educativo “Postioma-
Kithaga, l’amicizia non ha
confini”.
Ogni anno si organizza la Fe-
sta dei Salvadanai con le
bambine e i bambini. Ma so-
no stati operativi, con l’ap-
poggio logistico dell’Avi di
Montebelluna, anche diversi
volontari di Postioma, che
sono andati a Kithaga e dal
1994 a oggi hanno costruito
un intero polo scolastico: la
scuola materna, quella ele-
mentare, le aule della media
completi di bagni e cucina. E

inoltre il grande tank per per-
mettere alle bambine ed ai
bambini di bere acqua pota-
bile anche nei momenti di
siccità. Tutte le costruzioni
sono in muratura al posto
della precedente scuola in
paglia e fango. Da ultimo, è
stata costruita la casa degli
insegnanti in modo da avere
docenti stabili. Infatti, la
scuola di Kithaga in questi
anni è diventata un polo di
attrazione per molte famiglie
del posto: la popolazione
scolastica è quadruplicata e
tocca ora i 200 scolari. Gra-
zie all’impegno del Comitato
Genitori, dei docenti e dei vo-
lontari postiomesi, nono-
stante i periodi di carestia,
che hanno colpito la regione,

gli scolari hanno avuto sem-
pre cibo pronto durante il pe-
riodo scolastico. Ogni anno i
bambini delle due scuole si
scambiano disegni e oggetti
nel segno della reciproca co-
noscenza ed educazione alla
mondialità. “I risultati di
questo lungo gemellaggio
non sono solo materiali, spie-
gano i volontari e i genitori
di Postioma. Abbiamo offer-
to a tutti la possibilità di rag-
giungere un buon livello di i-
struzione, anche con le ado-
zioni a distanza, e ai migliori
di proseguire negli studi su-
periori fino all’università. La
cultura in definitiva si è rive-
lata un motore di sviluppo e
di promozione sociale per
l’intera comunità”. (Giesse)

Serata sulla plastica a Monastier
l  Venerdì 8 novembre si terrà a Monastier un incontro su “Co-
me fermare l’onda di plastica? Riflessioni su un mare (e un
mondo) plastic-free”, per ragionare insieme su come salvare
il Pianeta. Organizza la comunità di scout adulti Masci “La
Lanterna” Monastier I, con il patrocinio della parrocchia e del
Comune di Monastier, insieme a Slow Food Treviso. L’incontro,
che si terrà alle ore 20.30 nella sala polivalente di piazza Mar-
coni, avrà per relatore Silvestro Greco, biologo marino e diri-
gente di ricerca della Stazione zoologica Anton Dohrn Napoli.

Ritrovo della famiglia Florian

l  Domenica 6 ottobre oltre un centinaio di persone ha par-
tecipato a Monastier al ritrovo della famiglia Florian, il ceppo
nato da Vittorio Florian e Filomena Zanatta. Classe 1902 lui,
1905 lei, si unirono in matrimonio a Monastier di Treviso il 13
novembre 1926 ed ebbero nove figli, dai quali nacquero 33
nipoti. l folto gruppo ha partecipato alla messa in parrocchia
a Monastier, celebrata da mons. Luigi Dal Bello, per poi tra-
sferirsi in un ristorante a Zenson di Piave.

San Biagio: spettacolo sulla diversità
l  Venerdì 8 novembre (20.45), nella sala consigliare di San
Biagio, il “LIBeRi Festival” prosegue con Guido Marangoni che,
nel 2015, ha aperto la pagina Facebook “Buone notizie se-
condo Anna”, in cui ha scelto di sorridere dei luoghi comuni
sulla sindrome di down. Marangoni presenterà la nuova edi-
zione di “Siamo fatti di-versi perché siamo poesia”. Lo spet-
tacolo si compone di musica, immagini e parole; la sindrome
di down della piccola Anna diventa un semplice pretesto per
condividere, con il sorriso, fragilità e diversità. 

Italiano per straniere a Villorba
l  Il Comune di Villorba, in collaborazione con il Cpia (Centro
provinciale istruzione adulti) di Treviso propone dei corsi di lin-
gua e di cultura italiana per straniere. Iscrizioni mercoledì 6 no-
vembre dalle ore 9.30 alle 12.00, nell’ufficio Servizi sociali del
Comune. I corsi si svolgeranno due mattine alla settimana.
Info: 0422 6179 812.

NOTIZIE IN BREVE

  revenzione e
protezione del

patrimonio
naturalistico. A
Breda di Piave, il
Comune ha
effettuato un
attento
monitoraggio di
ben 7 alberi di alto
fusto, in parte
centenari, nelle
aree pubbliche
comunali. Si tratta
in particolare dei 4 tigli che
svettano nella piazza della
frazione di Saletto, veri e
propri simboli della zona, e
dei tre alberi ad alto fusto
che stanziano davanti alla
sede del municipio, a Breda. 
Per la verifica è stato
incaricato appositamente un
agronomo il quale, tra
settembre e ottobre, ha
effettuato le prove di
trazione. Ebbene, i 4 alberi
testati a Saletto hanno
superato la prova a trazione,
integrata poi con una Vta

P

visiva e strumentale con
Resistograf (analisi della
misurazione della resistenza
che una microsonda
incontra perforando
l’albero) dimostrandosi
dunque in buona salute
tranne uno tiglio per il quale
è stata disposta una
tomografia, per verificare
l’estensione di una carie
individuata. 
Gli alberi fronte Municipio
monitorati attualmente non
presentano problematiche
di staticità.

Breda di Piave: monitorati
dal Comune sette
antichi alberi d’alto fusto

  ieci Comuni – Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al Monti-
cano, Mansuè, Meduna di Livenza, Ormelle, Ponte di

Piave, Portobuffolè, Salgareda e San Polo di Piave - “Sempre
più uniti per l’inclusione”. Al via il bando della Regione Ve-
neto per reclutare 17 persone che saranno impiegate in la-
vori di pubblica utilità. Si tratta di un progetto di utilità so-
ciale per la selezione di 17 persone che saranno impiegate
in lavori di pubblica utilità di vario tipo con un contratto a
tempo determinato di sei mesi. Il progetto, finanziato per
oltre il 75% dalla Regione Veneto e per la restante parte dai
Comuni aderenti, verrà realizzato con il partenariato della
cooperativa sociale Insieme si può di Treviso.
I lavoratori selezionati verranno impiegati in una serie di at-
tività straordinarie a beneficio dei cittadini, quali messa in
sicurezza e custodia aree giochi, manutenzioni straordina-
rie di immobili e del patrimonio comunale, riordino del pa-
trimonio libraio delle biblioteche per fare alcuni esempi. “Il
titolo «Sempre più uniti per l’inclusione» rappresenta pro-
prio ciò che vuole essere questa progettualità - ha dichiara-
to Paola Roma, sindaca di Ponte di Piave, capofila del pro-
getto -. 10 Comuni, insieme, hanno voluto creare un’allean-
za di forze per dare una opportunità concreta a chi è stato
escluso dal mercato del lavoro”.
Possono presentare la domanda i residenti o domiciliati nei
dieci comuni coinvolti, che abbiano più di 30 anni, risultino
disoccupati da più di dodici mesi o in situazioni di disagio,
con precedenza a coloro che presentino un Isee 2019 infe-
riore a 13 mila euro. La domanda va presentata su apposito
modulo al Comune di residenza o del domicilio entro il 14
novembre 2019.
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INCLUSIONE SOCIALE
Progetto lavorativo coinvolge
10 Comuni in Sinistra Piave
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